
REPERTORIO N. 126.467                   RACCOLTA N. 41.759
VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitré, il giorno venti del mese di marzo

20/3/2023
alle ore 17,20 (diciassette e venti)
in Reggio Emilia, presso l'Hotel Mercure Astoria, Viale Leo-
poldo Nobili n. 2,
davanti a me Luigi Zanichelli, notaio in Correggio, iscritto
nel Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia, è compar-
sa la signora:
- FERRETTI DEANNA, nata a Reggio Emilia il giorno 1 ottobre
1939, domiciliata per la carica presso la sede della fonda-
zione, la quale interviene al presente atto in qualità di
Presidente del Consiglio Direttivo dell’Associazione ricono-
sciuta denominata:
- "Ospedale della Donna e del Bambino - CuraRE - Associazio-
ne ONLUS - Organizzazione non lucrativa utilità sociale",
con sede in Reggio Emilia, Via Manfredi n.3, codice fiscale
91156340357.
Detta comparente, della cui identità personale io notaio so-
no certo, mi chiede di assistere, redigendo in forma pubbli-
ca il relativo verbale, allo svolgimento dell'assemblea dei
soci di detta associazione, relativamente ai punti 1 e 2 in-
fra precisati, qui riunita per discutere e deliberare sul se-
guente

ORDINE DEL GIORNO
1. Adozione di un nuovo testo di statuto sociale anche al fi-
ne di adeguarlo al Codice del Terzo settore di cui al D.
Lgs. 117/2017;
2. Richiesta di iscrizione al registro unico nazionale del
Terzo settore e conferimento di incarico per l'espletamento
delle relative formalità.
… (omissis)
Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto
segue.
Assume la presidenza della riunione, ai sensi dell'articolo
15 del vigente statuto, la comparente, in qualità di presi-
dente del consiglio direttivo dell'associazione, la quale
constata e fa constatare:
- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata a
norma di statuto in questo luogo per oggi alle ore 17 (di-
ciassette) in seconda convocazione, essendo andata deserta
l'assemblea in prima convocazione;
- che del consiglio direttivo, composto da quindici membri,
sono presenti tredici consiglieri, come risulta dal foglio
presenze che il presidente mi consegna e che viene allegato
al presente verbale sotto la lettera "A";
- che dei venticinque associati sono presenti in proprio o
per delega diciotto associati, come risulta dal foglio pre-
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senze allegato sotto la lettera "A";
- che non è dotata di un organo di controllo;
- che gli intervenuti si dichiarano sufficientemente edotti
sugli argomenti all'ordine del giorno;
- che ha accertato l'identità e la legittimazione dei presen-
ti;
- che, pertanto, la presente assemblea è validamente e rego-
larmente costituita e atta a deliberare sui medesimi argomen-
ti.
Ciò constatato il presidente, ottenuta l'autorizzazione dei
presenti alla trattazione unitaria dei punti 1 e 2 all'ordi-
ne del giorno, apre la discussione e propone di adottare un
nuovo testo di statuto sociale anche al fine di adeguarlo al-
la normativa in materia di enti del terzo settore, assumendo
la qualifica di Ente Filantropico, volendo chiedere l'iscri-
zione della fondazione nel Registro Unico Nazionale del Ter-
zo Settore e, in particolare, nella sezione "Enti Filantropi-
ci".
Il presidente dà atto che:
* resta invariata la sede e vengono riformulati gli scopi,
le attività e le norme di organizzazione;
* viene modificata la denominazione in “CuraRE MIRE Associa-
zione Ente Filantropico”.
Il presidente da quindi la parola al dott. Gian Carlo Noris
Gaccioli che illustra il contenuto del nuovo statuto che il
presidente dichiara essere stato sottoposto preventivamente
agli associati per l'esame delle clausole in esso contenute.
Al fine dell'iscrizione presso il Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore, il presidente, a nome del consiglio diret-
tivo, dichiara che l'associazione ha un patrimonio, alla da-
ta del 31 dicembre 2022, di euro 455.300,00 (quattrocentocin-
quantacinquemilatrecento virgola zero zero), costituito dal-
le liquidità risultanti dalle certificazioni bancarie che in
copia si allegano al presente verbale sotto la lettera "B" e
da beni diversi dal denaro i cui valore, composizione e ca-
ratteristiche di liquidità e disponibilità risultano dalla
relazione giurata redatta dal revisore legale ragioniere Pao-
lo Sacchi, iscritto al registro dei revisori legali al n.
51829, che anch'essa si allega al presente verbale sotto la
lettera "C".
Dopo breve ma esauriente discussione, l'assemblea degli asso-
ciati, con voto espresso in modo palese, all'unanimità, come
il presidente constata,

DELIBERA
- di adottare un nuovo testo di statuto dell'associazione,
come proposto dal presidente, anche al fine di acquisire la
qualifica di Ente filantropico e di ottenere l'iscrizione
dell'associazione presso il Registro Unico nazionale del Ter-
zo Settore (Enti Filantropici);
- di richiedere l'iscrizione dell'associazione nel Registro
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unico nazionale del Terzo settore, sezione "Enti Filantropi-
ci";
- di conferire al notaio verbalizzante ogni più ampio potere
al fine di chiedere l'iscrizione dell'associazione al regi-
stro unico nazionale del terzo settore;
- di conferire al presidente del consiglio direttivo dell'as-
sociazione e, in caso di suo impedimento, a ciascuno degli
altri componenti del consiglio direttivo, con firma fra loro
disgiunta, ogni più ampio potere per l'esecuzione della pre-
sente deliberazione assembleare; a tal fine il presidente
dell'associazione viene investito di ogni e più ampio potere
all'uopo occorrente, senza limitazione alcuna, incluso quel-
lo di apportare al vigente statuto dell'associazione quelle
modifiche formali che si rendessero necessarie al fine del-
l'iscrizione dell'associazione stessa nel Registro unico na-
zionale del Terzo settore (sezione "Enti Filantropici"), sen-
za che ciò possa però, in alcun modo, variarne lo spirito e
la sostanza.
Null'altro essendovi da deliberare e poichè nessuno chiede
la parola, il presidente dichiara sciolta l'assemblea quanto
ai punti 1 e 2 all'ordine del giorno alle ore 17,50 (dicias-
sette e cinquanta).
Copia dello statuto nel nuovo testo approvato mi viene conse-
gnato dal presidente ed io notaio lo allego al presente atto
sotto la lettera "D".
Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico del-
l'associazione.
La comparente mi dispensa dal dare lettura degli allegati.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, in parte
dattiloscritto da persona di mia fiducia e in parte minore
da me manoscritto, e di esso ho dato lettura alla comparen-
te, che lo approva e lo sottoscrive con me notaio a norma di
legge alle ore 17,50 (diciassette e cinquanta).
Consta di fogli due per facciate sette e fin qui della pre-
sente.
Firmato Deanna Ferretti
Firmato Luigi Zanichelli notaio
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ALLEGATO "D" AL REP. 126.467/41.759
Statuto di Associazione

TITOLI I
DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA

Art. 1 – denominazione
E’ corrente ai sensi degli articoli 37 e seguenti del D.
Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), l'Associazione
riconosciuta denominata “CuraRE MIRE Associazione Ente
Filantropico”.
L’Associazione assume nella propria denominazione, a far
tempo dalla data d'iscrizione dell'associazione nel Registro
Unico del Terzo Settore, la qualificazione di "Ente
Filantropico”, che ne costituisce peculiare segno distintivo
ed a tale scopo viene inserita in ogni atto, comunicazione e
manifestazione.
L’Ente intende fruire della qualificazione di Ente
Filantropico ai sensi del Decreto Legislativo 117/2017, a
cui conforma il presente statuto e la propria futura
attività istituzionale, mentre il Presidente pro-tempore si
impegna a far svolgere le formalità necessarie per
acquisirla e a vigilare per un costante sostanziale
adeguamento dell’Ente alla stessa.
Art. 2 – Sede
L’associazione ha sede legale in Reggio Emilia, Via Manfredi
3.
Con Deliberazione del proprio Consiglio Direttivo potranno
essere istituite sedi operative e/o amministrative anche
altrove.
Art. 3 Durata
L’associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta
con delibera dell’Assemblea degli associati.

TITOLO II
Scopo e oggetto

Art. 4 – Scopo e oggetto
L’Associazione non ha fine di lucro.
L'Associazione, quale espressione di partecipazione e
solidarietà e pluralismo, in ossequio alle norme di cui agli
articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, comma 4, della Costituzione,
si ispira al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei
cittadini e degli enti che concorrono, in forma associata, a:
- perseguire il bene comune;
- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di
protezione sociale, favorendo la partecipazione,
l'inclusione e il pieno sviluppo della persona.
L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo
svolgimento dell'attività infra precisata in forma di:
azione volontaria;
erogazione gratuita di denaro, beni o servizi.
Essa intende perseguire finalità civiche, solidaristiche e



di utilità sociale, dirette a persone svantaggiate, volte
alla promozione umana ed alla integrazione sociale dei
cittadini.
L'Associazione eroga denaro, beni o servizi, anche di
investimento, a sostegno di categorie di persone
svantaggiate e/o di attività di interesse generale.
In particolare, effettua la predetta attività di erogazione
con le modalità che seguono.
L’Associazione svolgerà la propria attività, contribuendo,
attraverso attività di beneficenza, in via preferenziale ai
progetti e alle iniziative volte alla realizzazione del
progetto MIRE nonché ad Enti che agiscano nell’ambito
dell’assistenza sociale e sanitaria.
In particolare il progetto MIRE intende contribuire a creare
una struttura di aggregazione sul piano sanitario della
provincia di Reggio Emilia, nonché una struttura competitiva
e innovativa a livello regionale e nazionale e un punto di
riferimento per i Paesi emergenti con riferimento, in
particolare, ai reparti di Ostetricia, Ginecologia,
Pediatria, Neonatologia, Neuropsichiatria infantile
dell’Ospedale ASMN di Reggio Emilia.
L’Associazione intende, pertanto, contribuire a dotare tali
reparti delle risorse finanziarie necessarie per creare
percorsi integrati al fine di creare e mantenere una serie
di servizi integrati alle famiglie, dotare tali reparti
delle risorse necessarie a formare personale che possa
garantire assistenza biologica e
medico-infermieristica-ostetrica di alto livello e formare
altresì personale sanitario anche proveniente da Paesi
emergenti.
L'Associazione si prefigge altresì di devolvere fondi ai
reparti dell’Ospedale ASMN di Reggio Emilia interessati al
materno-infantile affinchè tali reparti possano sviluppare
la ricerca in settori di interesse speciale, quali ad
esempio le malattie a trasmissione sessuale, l’endoscopia
ginecologica, la medicina della riproduzione umana, la
medicina perinatale, la fisiopatologia del dolore in
ostetricia e ginecologia, la genetica umana, la psicologia e
la pedagogia della famiglia, immigrazione, contraccezione ed
ogni area di interesse e competenza di tali reparti.
Inoltre l’Associazione svolgerà anche attività di
acquisizione di strumenti e macchinari da donare al MIRE per
consentire ai reparti interessati al progetto di ampliare le
proprie strutture ed avere le attrezzature necessarie per
garantire adeguata assistenza ai degenti e ammalati di tali
reparti a seguito delle modifiche che si sono venute a
creare negli ultimi anni a Reggio Emilia che li hanno resi
gravemente sottodimensionati.
E’ fatto divieto all’Associazione di svolgere attività
diverse da quelle istituzionali suddette.



L’Associazione, nell’adempimento dei propri scopi
istituzionali, può cooperare con altre Associazioni,
Fondazioni e con Enti Pubblici e privati aventi analoghi
scopi.
La Associazione intende inoltre raccordarsi e sviluppare
sinergie e collaborazioni con altri organismi, pubblici e
privati, italiani o esteri, che operino nei settori di
interesse dell' Associazione o che ne condividano lo spirito
e le finalità.
Le modalità di erogazione e di prestazione dei servizi sono
improntate ai principi di democraticità, trasparenza,
chiarezza e prudenza.
Per il raggiungimento delle proprie finalità si avvale
dell’opera volontaria dei propri associati e di soggetti
terzi; si avvarrà, entro i limiti previsti dalla legge,
dell’opera professionale di terzi ove necessario per
acquisire specifiche professionalità o competenze.
In ogni caso l’Associazione impiegherà gli eventuali avanzi
di gestione esclusivamente per la realizzazione delle
attività istituzionali e di quelle direttamente connesse.
Art. 5 – Associati
Possono essere associati sia le persone fisiche che le
associazioni e/o enti che, condividendo gli scopi
dell’associazione, cooperano concretamente alla loro
realizzazione, ne condividono lo spirito e gli ideali, ne
accettano lo Statuto e le disposizioni impartite dal
Consiglio Direttivo.
Non possono essere associati gli interdetti, gli
inabilitati, i minorenni, i falliti non riabilitati e
chiunque abbia interessi contrastanti con quelli
dell’Associazione o abbia ricevuto una condanna penale per
reati dolosi.
L’associazione ha la facoltà di nominare associati onorari
scelti tra coloro che si sono particolarmente distinti per
gesti e azioni di rilevante significato rispetto ai fini
istituzionali dell’associazione stessa.
Tutti gli associati hanno diritto di voto.
Tutti gli associati hanno l'obbligo di contribuire alla vita
dell’associazione con le quote di adesione stabilite dal
Consiglio Direttivo al principio di ogni anno sociale: le
quote vengono stabilite sulla base dei programmi sociali e
del piano di servizi erogabili.
Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto
associativo e delle modalità associative volte a garantire
l’effettività del rapporto medesimo. E’ espressamente
esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità
della partecipazione alla vita associativa.
Art. 6 – Ammissione ad associato
L’ammissione ad associato è deliberata dal Consiglio
Direttivo, su domanda scritta del richiedente.



La domanda dovrà contenere:
se persona fisica:
a) nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio,
cittadinanza e codice fiscale;
b) motivo della richiesta;
c) l’attività svolta e le proprie specifiche competenze
in relazione ai requisiti prescritti dallo statuto e dalla
legge,
d) l’incondizionata accettazione dello statuto, dei
regolamenti e delle deliberazioni regolarmente assunte,
e) produzione del  certificato del casellario giudiziale
e dei carichi pendenti,
f) ogni altra informazione richiesta dal Consiglio
Direttivo.
Se persona giuridica:
a) denominazione, sede e numero di iscrizione al registro
imprese;
b) copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto
vigenti al momento della domanda,
c) copia autentica della deliberazione dell’organo
competente con la quale viene approvata la adesione
all’Associazione;
d) bilancio dell’ultimo esercizio;
e) nomina della persona/e delegata/e a rappresentarla nei
rapporti con la Associazione produzione del suo certificato
penale e dei carichi pendenti;
f) motivo della richiesta;
g) l’incondizionata accettazione dello statuto, dei
regolamenti e delle deliberazioni regolarmente assunte;
h) ogni altra informazione richiesta dal consiglio
Direttivo.
Il Consiglio Direttivo dovrà esprimersi entro 60 (sessanta)
giorni in merito all’accoglimento della domanda, comunicando
per iscritto all’associato la delibera di ammissione che
dovrà essere annotata nel libro degli associati. La
deliberazione di un eventuale rifiuto, che deve essere
considerato giustificato ogni volta ricorrano nei confronti
del richiedente le stesse situazioni previste per i casi di
esclusione di cui infra, dovrà essere motivata con le
ragioni del rigetto e dovrà essere comunicata
all'interessato.
Tale domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del
presente Statuto e di tutte le eventuali modifiche, nonché
il pagamento delle quote annuali previste in favore
dell’associazione da parte di ciascun associato e l’obbligo
di osservare le deliberazioni che, in base al presente
Statuto, saranno adottate dai competenti organi
dell’associazione stessa.
La qualifica di associato si acquista con l’annotazione nel
libro degli associati a seguito di delibera favorevole del



Consiglio Direttivo e di versamento della quota associativa.
Art. 7 – Perdita della qualifica di associato
Gli associati cessano di appartenere all’associazione per
recesso, decadenza, esclusione e per causa di morte.
Può recedere su domanda l’associato che non sia più in grado
di collaborare e/o partecipare al perseguimento degli scopi
sociali.
Il recesso è accordato dal Consiglio Direttivo, tenendo
conto degli impegni che l’associato ha in corso con
l’associazione.
Art. 8 – Decadenza dell’associato
Può essere dichiarato decaduto l’associato:
a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;
b) che non sia più in grado di concorrere in alcun modo
al raggiungimento degli scopi sociali.
Art. 9 – Esclusione dell’associato
Può essere escluso l’associato:
a) che svolga l’attività in contrasto con quelle
dell’associazione;
b) che non osservi le deliberazioni degli organi sociali
competenti;
c) che, senza giustificato motivo non adempia
puntualmente agli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso
l’associazione, ivi incluso il ritardato adempimento;
d) che tenga comportamenti contrari al presente statuto.
L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo dopo che
all’associato sia stato, per iscritto, contestato il fatto
che può giustificare l’esclusione, con l’assegnazione di un
termine di trenta giorni per adempiere ai propri obblighi
ovvero per presentare eventuali controdeduzioni.
L’associato che cessa di appartenere alla associazione per
recesso, decadenza o esclusione, non può rivendicare alcun
diritto sul patrimonio e sulle quote già pagate.
Art. 10 – Quote associative
Le quote associative non sono trasferibili. Esse non sono
rivalutabili.
I pagamenti dei contributi, richiesti agli Associati,
verranno eseguiti secondo le modalità stabilite dal
Consiglio Direttivo. In caso di inosservanza di tali
modalità, il Consiglio potrà delibererà l’esclusione
dell’Associato inadempiente, costituendo tale violazione
giusta causa e grave motivo, legittimanti l’esclusione.

TITOLO III
Organi sociali

Art. 11 – Organi dell’Associazione
Sono organi dell’associazione:
- l’Assemblea degli associati:
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- l'organo di controllo (qualora la sua nomina sia



obbligatoria per legge o sia facoltativamente deliberata
l’istituzione dall’Assemblea, dietro richiesta formale di
almeno 1/5 (un quinto) degli associati, ovvero dietro
proposta del Consiglio Direttivo);
- il revisore legale (qualora la sua nomina sia obbligatoria
per legge o sia facoltativamente deliberata dall'Assemblea,
dietro richiesta formale di almeno 1/5 (un quinto) degli
associati, ovvero dietro proposta del Consiglio Direttivo).
Gli organi sociali hanno durata di tre anni e possono essere
rieletti.
Art. 12 – L’Assemblea degli associati
L’Assemblea, regolarmente convocata e costituita,
rappresenta l’universalità degli Associati e le sue
deliberazioni, legalmente adottate, obbligano tutti gli
associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.
L’Assemblea viene convocata almeno una volta l’anno dal
Consiglio Direttivo a mezzo avviso da inviarsi almeno 8
(otto) giorni prima della data fissata entro il 30 aprile
per l’approvazione del bilancio precedente, per l’eventuale
rinnovo delle cariche sociali e per presentare il bilancio
preventivo dell’anno in corso, ed ogniqualvolta si renda
necessario per le esigenze dell’Associazione.
Ogni associato ha diritto ad un voto. Un terzo degli
associati aventi diritto al voto può richiedere la
convocazione dell’Assemblea.
In questo caso la convocazione deve avvenire entro 20
(venti) giorni dalla richiesta.
Le assemblee hanno luogo nella sede sociale o altrove,
secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione.
Art. 13 – Convocazione e rappresentanza in Assemblea
L’Assemblea deve essere convocata dal Consiglio Direttivo,
con posta elettronica certificata, lettera, spedita o
consegnata a mano agli associati almeno otto giorni prima
dell’adunanza ovvero con qualsiasi altro mezzo che
garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto
pervenire ai soci al domicilio o all'indirizzo risultante
dal libro degli Associati. A discrezione del Consiglio
Direttivo, la consegna o spedizione può essere sostituita od
affiancata dalla affissione alla bacheca sociale dell’avviso
di convocazione, almeno 8 (otto) giorni prima
dell’Assemblea, se ritenuta modalità efficace di
comunicazione agli associati. Nella comunicazione, devono
essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e
l’elenco delle materie da trattare. In mancanza delle
formalità suddette, l’Assemblea si reputa regolarmente
costituita, quando siano presenti, tutti gli Associati,
siano intervenuti tutti i membri del Consiglio Direttivo ed
i componenti dell'organo di controllo, qualora ne sia
deliberata l’istituzione come indicato nell’art. 21.
Ciascun associato può farsi rappresentare da un altro



associato mediante delega scritta. Ciascun associato può
rappresentare sino ad un massimo di tre associati.
Art. 14 – Diritto di voto e maggioranze
Ogni associato ha diritto ad un voto, purché sia in regola
con il versamento della quota associativa. L’Assemblea è
regolarmente costituita in prima convocazione con la
presenza, della maggioranza degli Associati aventi diritto
di voto. In seconda convocazione, l’Assemblea è validamente
costituita indipendentemente dal numero di persone presenti.
Sia in prima sia in seconda convocazione le deliberazioni
dell’Assemblea sono prese con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Per modificare l’atto costitutivo
e lo Statuto, si applicano le medesime maggioranze di cui
sopra, tuttavia anche in seconda convocazione valgono le
medesime maggioranze previste per la prima. Per deliberare
lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del
patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti
degli associati. Il voto è normalmente espresso per alzata
di mano; su decisione del presidente o su richiesta di
almeno un quinto degli associati la votazione può avvenire a
scrutinio segreto, con l’assistenza di due scrutatori scelti
dal presidente fra i presenti.
Art. 15 – Funzionamento dell’Assemblea
Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio
Direttivo e, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice
Presidente; in caso di assenza o impedimento anche di
quest'ultimo, le assemblee sono presiedute da una delle
persone legalmente intervenute all’Assemblea, designata
dalla maggioranza dei presenti. L’Assemblea nomina un
Segretario e, se necessario, due scrutatori. Il Presidente
dell’Assemblea dirige e regola le discussioni e stabilisce
le modalità e l’ordine delle votazioni.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audiovideo
collegati, a condizione che siano rispettati il metodo
collegiale e i principi di buona fede e di parità di
trattamento degli associati. In tal caso, è necessario che:

sia consentito al Presidente dell’adunanza dia)
accertare inequivocabilmente l’identità e la
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare
i risultati della votazione;
sia consentito al Segretario verbalizzante dib)

percepire adeguatamente gli eventi assembleari;
sia consentito agli intervenuti di interagire inc)

tempo reale alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Si ritiene svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il
Presidente dell’adunanza e il soggetto verbalizzante.
Art. 16 – Compiti dell’Assemblea



Sono compiti dell’Assemblea:
- deliberare sugli indirizzi generali dell’associazione;
- approvare il bilancio annuale consuntivo e preventivo;
- nominare e revocare gli organi sociali;
- nominare i componenti del direttivo fissandone il
numero prima dell’elezione e, quando previsto, l'organo di
controllo e il soggetto incaricato della revisione legale;
- deliberare su ogni argomento sottopostole dal
Consiglio Direttivo;
- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli
organi sociali e promuovere azione di responsabilità nei
loro confronti;
- modificare lo statuto sociale e approvare e modificare
gli eventuali regolamenti;
- deliberare in ordine allo scioglimento, alla
trasformazione, alla fusione e alla scissione
dell’associazione;
- decidere sulle altre materie sottoposte alla sua
attenzione dal Consiglio Direttivo o da chi ha il potere di
chiederne la convocazione e sugli altri oggetti attribuiti
dalla legge o dallo statuto alla sua competenza.
Art. 17 – Il Consiglio Direttivo
L’Associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo che
sarà composto da un minimo di tre sino ad un massimo di
diciannove componenti, che sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo è investito dei poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione con riferimento alle
indicazioni programmatiche generali dell’Assemblea.
I Consiglieri sono scelti tra gli Associati.
Il Consigliere che non interviene a tre sedute consecutive
del Consiglio Direttivo, senza giustificato motivo, decade
dall’Ufficio e sarà sostituito con decisione dell'assemblea.
Qualora l’Assemblea non vi abbia provveduto, il Consiglio
Direttivo nominerà fra i suoi componenti un Presidente, un
Vice Presidente e un Segretario. Al presidente spetta la
rappresentanza legale dell’associazione; al vice presidente,
il compito di sostituirlo in tutti i casi di sua assenza o
di suo impedimento; al segretario, le funzioni di
verbalizzazione delle adunanze degli organi collegiali
dell'associazione, fatta eccezione per quelle dell'organo di
controllo.
Il Consiglio Direttivo può delegare anche funzioni ad un
amministratore delegato o ad un direttore.
Art. 18 – Competenze e poteri
Il Consiglio è investito di tutti i poteri per la gestione
ordinaria e straordinaria della associazione compatibilmente
con le disposizioni vigenti.
Sono compiti, tra l'altro, del Consiglio Direttivo:
- progettare e verificare lo svolgimento delle attività
sociali;



- curare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea;
- elaborare il bilancio consuntivo annuale e il bilancio
preventivo;
- convocare le assemblee previste dallo statuto;
- deliberare in materia di ammissione, recesso,
decadenza ed esclusione degli associati;
- nominare gli associati onorari;
- fissare la misura delle quote associative di adesione
annuali;
- deliberare su tutti gli atti di natura contrattuale,
mobiliare e finanziaria compresa l’apertura di conti
correnti con enti finanziari e/o istituti bancari
nell’ambito delle attività sociali;
- assumere personale dipendente o stipulare contratti
d’opera con soci o terzi, laddove agli stessi potranno
essere corrisposti unicamente compensi che non eccedano i
limiti stabiliti dalla legge per gli enti del terzo settore
e in particolare dall'articolo 8 comma 3 lettera b del
Codice del Terzo Settore;
- deliberare su tutti gli altri aspetti attinenti alla
gestione sociale non riservati all’Assemblea dalle norme di
legge o dal presente statuto.
Art. 19 – Convocazioni e funzionamento
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno tre volte l’anno e
inoltre ogni qualvolta il presidente lo ritenga opportuno o
quando lo richieda un terzo dei suoi membri.
Le riunioni sono tenute nella sede sociale o in altro luogo
indicato nell’avviso di convocazione. Detto avviso dovrà
essere inviato tramite posta elettronica certificata o
consegnato a mano per lettera o con ogni altro mezzo che
garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno cinque
giorni prima della riunione o, in caso di urgenza, con un
preavviso di almeno ventiquattro ore. Sarà, tuttavia,
validamente riunito il Consiglio, anche in assenza di tale
formale convocazione, quando siano presenti tutti i
Consiglieri in carica e i componenti dell'organo di
controllo, ove istituito.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo
occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri
del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei
presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito
libro, il relativo verbale, che sarà sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario.
Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,
audiovideo collegati, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di
trattamento dei consiglieri. In tal caso, è necessario che:

sia consentito al Presidente dell’adunanza did)



accertare inequivocabilmente l’identità e la
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare
i risultati della votazione;
sia consentito al Segretario verbalizzante die)

percepire adeguatamente lo svolgimento dell’adunanza;
sia consentito agli intervenuti di partecipare inf)

tempo reale alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Si ritiene svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il
Presidente dell’adunanza e il soggetto verbalizzante.
Art. 20 – Presidente
Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale
rappresentante della Associazione e la rappresenta di fronte
ai terzi e in giudizio.
Il Presidente inoltre:
- convoca e presiede il Consiglio Direttivo;
- cura l’esecuzione delle relative deliberazioni;
- sorveglia il buon andamento amministrativo e generale
della Associazione;
- verifica l’osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne
promuove la riforma ove se ne presenti la necessità;
- svolge e coordina l’attività di ordinaria amministrazione
della Associazione, avvalendosi del personale dipendente di
eventuali consulenti esterni e di coloro che prestano
servizi di volontariato;
- cura la predisposizione del bilancio consuntivo e del
bilancio preventivo da sottoporre per l’approvazione
all'assemblea, corredandolo di idonea relazione.
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue
funzioni vengono assunte dal Vice Presidente o, in caso di
assenza o impedimento anche di questi, dal membro del
Consiglio Direttivo più anziano d’età. Di fronte ai terzi la
firma di chi sostituisce il Presidente costituisce prova
della sua assenza o impedimento.
Art. 21 Organo di Controllo
L’Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabilito
dall’Assemblea all’atto della nomina, da un Controllore
Unico o da un Collegio di Controllori composto da tre
Controllori Effettivi, ad uno dei quali l'assemblea
attribuisce la carica di Presidente del Collegio dei
Controllori.
In caso di nomina di un Controllore Unico è nominato anche
un Controllore Supplente. In caso di nomina di un Collegio
di Controllori sono nominati anche due Controllori
Supplenti. Coloro che hanno l’incarico di supplenza entrano
in carica automaticamente in ogni caso di cessazione dalla
carica dei soggetti che compongono l’Organo di Controllo con
effetto dal giorno in cui ricevono, dal Presidente del
Consiglio Direttivo, la notizia della cessazione dalla



carica del Controllore Unico o di uno dei Controllori
Effettivi.
L’Organo di Controllo dura in carica per 3 (tre) esercizi e
scade in coincidenza con l’Assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo
esercizio di durata della sua carica.
I membri dell'organo di controllo sono rieleggibili.
L’Organo di Controllo:

vigila sull’osservanza della Normativa Applicabile ea)
dello Statuto;
vigila sul rispetto dei principi di correttab)

amministrazione dell’Associazione;
vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8c)

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili;
vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,d)

amministrativo e contabile dell’Associazione e sul suo
concreto funzionamento;
esercita il monitoraggio dell’osservanza dellee)

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
con particolare riguardo alle norme di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS;
attesta che il bilancio sociale sia stato redattof)

anche in conformità alle linee guida di cui
all’articolo 14 del CTS;
può in qualsiasi momento procedere (così come possonog)

procedere individualmente i singoli membri dell’Organo
di Controllo), ad atti di ispezione e di controllo,
anche chiedendo al Consiglio Direttivo, al predetto
fine, notizie sull’andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.

I membri dell’Organo di Controllo partecipano di diritto
alle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.
Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni
qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta
richiesta da uno dei membri del Collegio dei Controllori.
La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante
posta elettronica, ovvero con ogni altro mezzo che
garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della
riunione e l’elenco delle materie da trattare.
L’avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del
Collegio dei Controllori almeno otto giorni prima
dell’adunanza. In caso di urgenza, l’avviso è spedito almeno
tre giorni prima.
Il Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora
siano presenti almeno la metà dei suoi membri ed è comunque
validamente costituito, anche in assenza delle suddette
formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i
membri del Collegio dei Controllori.
Il Collegio dei Controllori è presieduto dal Presidente o,



in caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal membro
del Collegio dei Controllori più anziano d’età.
Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono assunte
con il voto favorevole della maggioranza dei membri del
Collegio dei Controllori.
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede
la riunione.
La dichiarazione di non partecipazione al voto e la
dichiarazione di astensione dal voto si considerano come
assenza del dichiarante dall’adunanza del Collegio dei
Controllori.
Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per
corrispondenza.
Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche con gli
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,
audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di
trattamento dei membri del Collegio dei Controllori. In tal
caso, è necessario che:

sia consentito al Presidente dell’adunanza dig)
accertare inequivocabilmente l’identità e la
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare
i risultati della votazione;
sia consentito al Segretario verbalizzante dih)

percepire adeguatamente lo svolgimento dell’adunanza;
sia consentito agli intervenuti di partecipare ini)

tempo reale alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Si ritiene svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il
Presidente dell’adunanza e il soggetto verbalizzante.
La carica di componente dell'Organo di Controllo è gratuita,
salvo che l'Assemblea non stabilisca la corresponsione di un
compenso, entro i limiti di legge, su indicazione del
Consiglio Direttivo.
Art. 21 bis Revisione Legale
La funzione di revisione legale è esercitata da una persona
fisica o da una società iscritti nel Registro dei Revisori
Legali.
La carica del revisore legale è gratuita, salvo che
l'Assemblea non stabilisca la corresponsione di un compenso,
entro i limiti di legge, su indicazione del Consiglio
Direttivo.
Art. 21 ter Responsabilità dei membri dell’Organo di
Controllo e del Revisore Legale
La responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo e del
Revisore Legale è disciplinata dall’art. 28 del CTS.
Art. 22 Gratuità delle cariche
Le cariche elettive sono gratuite. Resta salva la
possibilità di prevedere cariche retribuite a valori non



superiori alle previsioni di legge ed in particolare
dall'articolo 8 del Codice del Terzo Settore.
Le attività svolte esclusivamente per fini di solidarietà e
di volontariato non possono essere retribuite in alcun modo.
Ai componenti i singoli organi, per l’esercizio delle
proprie funzioni, spetta solo, di regola, il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate.

TITOLO IV
Patrimonio – Esercizio sociale – libri sociali

Art. 23 Entrate, Raccolta fondi e ricezione di
finanziamenti, Irripetibilità di apporti e versamenti e
Patrimonio
Entrate
L’Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della
Normativa Applicabile, mediante:
a) il percepimento della Quota associativa, ove non
destinata dal Consiglio Direttivo a incremento del
patrimonio dell’Associazione;
c) gli apporti degli Associati diversi da quelli
specificamente destinati a incremento del patrimonio
dell’Associazione;
d) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni
testamentarie) di soggetti diversi dagli Associati non
specificamente destinate a incremento del patrimonio
dell’Associazione;
e) i redditi derivanti dal patrimonio dell’Associazione;
f) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto
dell’attività dell’Associazione;
g) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;
h) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da
quelli provocati al patrimonio dell’Associazione;
i) ogni altra entrata conseguita dall’Associazione e non
specificamente destinata ad incremento del suo patrimonio.
L’adesione all’Associazione non comporta per gli Associati
obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al
versamento della Quota associativa. É comunque facoltà
dell’Associato di effettuare apporti ulteriori rispetto a
quelli dovuti in base allo Statuto o alla Normativa
Applicabile.
Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti
L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al
fine di finanziare le proprie attività di interesse
generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti,
donazioni e contributi di natura non corrispettiva.
L’attività di raccolta fondi può essere svolta tramite
l'organizzazione di eventi e anche mediante sollecitazione
al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o
servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di
terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti



con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto
prescritto ai sensi dell’art. 7, comma 2, CTS.
L’Associazione può ricevere finanziamenti, erogati anche da
suoi Associati, con diritto per il soggetto finanziatore
alla restituzione del capitale finanziato, sotto le seguenti
condizioni:
a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in
forma scritta; se il contratto non sia redatto in forma
scritta, l’erogazione si intende effettuata a titolo di
apporto all’Associazione non ripetibile dal soggetto che ha
effettuato l’erogazione;
b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di
interesse non deve essere superiore al tasso massimo
prescritto dalla Normativa Applicabile, diminuito di un
punto percentuale; se il tasso di interesse sia pattuito in
misura superiore al tasso massimo prescritto dalla Normativa
Applicabile, diminuito di un punto percentuale, il tasso
contrattuale si intende determinato in misura pari al tasso
massimo prescritto dalla Normativa Applicabile, diminuito di
un punto percentuale.
Irripetibilità di apporti e versamenti
Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia
effettuato dall’Associato all’Associazione, non è ripetibile
dall’Associato stesso (o dai suoi aventi causa a qualsiasi
titolo) in alcun caso e, in particolare, nemmeno in caso di
scioglimento dell’Associazione né in caso di morte, di
estinzione, di recesso o di esclusione dell’Associato
dall’Associazione.
Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia
effettuato dall’Associato o da qualunque soggetto terzo a
favore dell’Associazione, non attribuisce alcun diritto di
partecipazione all’organizzazione o all’attività
dell’Associazione diverso dai diritti di partecipazione
all’Associazione attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa
Applicabile; né, in particolare, attribuisce alcuna quota di
partecipazione all’Associazione o al suo patrimonio né
alcuna quota di partecipazione all’Associazione che sia
considerabile come di titolarità dell’Associato o del
soggetto che abbia effettuato l’apporto o il versamento o
che da costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione
a titolo particolare né per successione a titolo universale,
né per atto tra vivi né a causa di morte.
Patrimonio
Il Patrimonio iniziale dall'Associazione è costituito dalle
risorse apportate in sede di costituzione dell'Associazione
stessa.
Il patrimonio dell’Associazione si incrementa:
a) per effetto di apporti degli Associati destinati a
incremento del patrimonio dell’Associazione;
b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le



disposizioni testamentarie) di soggetti diversi dagli
Associati destinate a incremento del patrimonio
dell’Associazione;
c) per effetto di acquisti compiuti dall’Associazione e
destinati dal Consiglio Direttivo a incremento del
patrimonio dell’Associazione;
d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano
provocato una diminuzione del valore del patrimonio
dell’Associazione;
e) per decisione del Consiglio Direttivo di destinazione a
patrimonio dell’Associazione di quella parte delle entrate
ordinarie e straordinarie dell’Associazione che sia ritenuta
non occorrente per finanziare l’attività corrente
dell’Associazione.
Il Consiglio Direttivo opera con la perizia, la prudenza e
la diligenza occorrenti al fine di salvaguardare la
consistenza del patrimonio dell’Associazione.
Il Consiglio Direttivo vigila sui decrementi che il
patrimonio dell’Associazione subisca e adotta senza indugio
ogni occorrente provvedimento prescritto dalla Normativa
Applicabile o comunque reso opportuno secondo criteri di
perizia, prudenza e diligenza.
Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio
Direttivo decide, secondo criteri di perizia, prudenza e
diligenza, di destinare porzioni di patrimonio
dell’Associazione al finanziamento dell’attività corrente
della Associazione.
Art. 24 Esercizio sociale
L’esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di
ogni anno.
Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà
predisposto dal Presidente del Consiglio Direttivo il
bilancio consuntivo annuale redatto conformemente alla legge
e in particolare all'articolo 39 del Codice del Terzo
settore, da sottoporre all’Assemblea dei soci.
L’Assemblea deve approvare il bilancio consuntivo entro il
30 aprile di ogni anno.
Il Consiglio Direttivo deve, inoltre, predisporre entro il
31 marzo di ogni anno, il bilancio preventivo dell’esercizio
finanziario in corso, da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea entro il 30 aprile dell’anno in corso.
Il bilancio dovrà essere redatto e depositato secondo la
normativa applicabile.
Il bilancio sociale, ai sensi dell'articolo 39 del Codice
del Terzo Settore, deve contenere l'elenco e gli importi
delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso
dell'esercizio, con l'indicazione dei beneficiari diversi
dalle persone fisiche.
Art. 25 Destinazione del risultato d’esercizio
E’ fatto assoluto divieto, ai sensi dell'articolo 8 del



Codice del Terzo Settore, di distribuire, anche in modo
indiretto, utili ed avanzi di gestione, nonché fondi e
riserve comunque denominate durante la vita
dell’Associazione, a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate
a favore di altri Enti del Terzo Settore che per legge,
Statuto o Regolamento fanno parte della medesima ed unitaria
struttura.
L’associazione ha l’obbligo di impiegare il patrimonio,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate per lo svolgimento dell'attività
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui
all’art. 4 del presente Statuto.
Il Consiglio Direttivo cura che i proventi ed i beni
attribuiti all’Associazione con vincoli di destinazione
siano utilizzati in conformità alle indicazioni del
disponente.
Art. 26 Libri sociali
L’Associazione dovrà compilare e tenere:
- il libro verbali delle assemblee;
- il libro dei Verbali del Consiglio Direttivo;
- il libro dei Verbali dell'Organo di Controllo, se
istituito;
- libro giornale;
- libro inventari.
- il registro dei volontari.
Il libro degli associati e delle deliberazioni delle
assemblee, sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione.
Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio
direttivo e dell'organo di controllo, sono tenuti a cura
dell'organo cui si riferiscono.
Gli associati hanno diritto di ispezionare i libri sociali
previa domanda da inoltrare al legale rappresentante con un
preavviso di 30 (trenta) giorni.

TITOLO V
Scioglimento e liquidazione

Art. 27 – Scioglimento e liquidazione
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato
dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i tre quarti
degli associati iscritti all’Associazione aventi diritto di
voto.
L’associazione si estingue secondo le modalità di cui
all’art. 27 c.c.:
a) quando il patrimonio sia divenuto insufficiente
rispetto agli scopi;
b) per le altre cause di cui all’art. 27 c.c.
In caso di scioglimento, per qualunque causa,
dell’Associazione il patrimonio della stessa dovrà essere
devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui



all'articolo 45, comma 1, del Codice del Terzo Settore, e
fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge,
ad altri enti del Terzo Settore, secondo quanto deciso dal
Consiglio direttivo.
In caso di liquidazione o di scioglimento dell’Associazione,
l’Assemblea nominerà i liquidatori, determinandone i poteri,
sempre nel rispetto delle norme vigenti in materia di Enti
del Terzo Settore.
Art. 28 – Clausola di rinvio
Per quanto non espressamente contemplato del presente
Statuto valgono, in quanto applicabili, le vigenti
disposizioni di legge in materia, con particolare
riferimento a quelle del Codice del Terzo Settore (D. Lgs.
117/2017) e del Codice Civile.
Lo Statuto è informato al principio di favorire, nel modo
più ampio possibile, la partecipazione degli associati
all'organizzazione e all'attività dell'Associazione.
Firmato Deanna Ferretti
Firmato Luigi Zanichelli notaio


